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1 TRENTO

Un progetto europeo con sette
partner. E tra loro c'è anche
l'Università di Trento. Si tratta
di sviluppare un sistema bioe-
lettronico in grado di stimola-
re la rigenerazione dei condut-
tori dell'impulso nervoso, la lo-
ro funzionalità così come quel-
la motoria dell'organismo.
Quattro gli anni di lavoro e ol-
tre 5 milioni di finanziamento.
L l'ultima frontiera della nano-
tecnologia e il materiale chia-
ve per raggiungere lo scopo è
una microfibra composita di
grafene, materiale ultrasottile
e versatile. Infatti, il grafene

(che si ottiene dalla grafite, il
minerale usato per le matite) è
costituito da un singolo strato
di atomi di carbonio. Il proget-
to, che è partito proprio in que-
sti giorni, è stato selezionato
dalla Commissione europea
nell'ambito del programma
Horizon 2020 (112020), settore
delle tecnologie emergenti
(Fet Proactive - Boosting
emerging technologies) . A pro-
porre il progetto Neurofibres
(Biofunctionalised Electrocon-
ducting Microfibres for the
Treatment of Spinal Cord hlju-
ry) è stato un consorzio di set-
te partner, coordinato dall'Ho-
spital Nacional de Parapléji-

cos (Servicio de Salud de Ca-
stilla La Manchi), tra le struttu-
re più accreditate per il tratta-
mento dei paraplegici.

Tra queste, l'Università di
Trento accanto a quella di
Cambridge. Il team si compo-
ne di neuroscienziati, medici,
bioingegneri, fisici, ingegneri
elettronici e meccanici e colla-
bora con un'azienda di micro-
sensoristica. La sfida consiste
nel produrre un sistema (scaf-
fold) attivo bioelettronico sicu-
ro ed efficace per il trattarnen-
to di lesioni al sistema nervoso
centrale. Il progetto, dall'ap-
proccio interdisciplinare, si
propone di dare un contributo



Nicola Pugno , referente del programma Horizon 2020

alla neurologia riparativa svi-
luppando sistemi bioelettroni-
ci in grado di stimolare la rige-
nerazione degli assoni (con-
duttori dell'impulso nervoso)
e l'attivazione del circuito neu-
ronale. Nicola Pugno, referen-
te del progetto per UniTrento
e professore del Dipartimento
di Ingegneria civile spiega: «Lo
scopo finale è riparare le lesio-

ni al sistema nervoso centrale
per recuperare le funzioni im-
portanti, a cominciare dalla ca-
pacità di camminare. L'obietti-
vo è molto ambizioso e la stra-
da per raggiungerlo è lunga e
piena di interrogativi e difficol-
tà. Ma abbiamo fiducia nel
progetto e nella rete di collabo-
razione che si è creata per met-
terlo in atto».
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